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Nelle Marche, Abruzzi e Calabria 

Manifestazioni e convegni 
per la riforma agraria 

Manifestazioni per la riforma agraria — che proprio 
Ieri a Roma ha avuto un forte rilancio unitario con la 
grande manifestazione svoltasi al teatro Brancaccio — si 
•volgeranno oggi in varie regioni per iniziativa del POI. 

Migliaia d) contadini — mezzadri, coltivatori diretti 
e braccianti della Valle del Mfsa — confluiscono sta* 
mane a Senigallia. Al lavoratori della terra si uniranno 
gli operai: tutti insieme attraverseranno in corteo le 
vie cittadine per confluire poi nella centrale piazza Ro­
ma dove II compagno on. Giuseppe Angelini terra un 
pubblico comizio sul tema: - Una più forte ipinta con-
tadina per la riforma agraria; lotta al carovita ». - ' 

In un manifesto affisso nelle vie di 'Senigallia, il 
comitato di zona del PCI ha riassunto In quattro punti 
le richieste dei mezzadri: ' :-• 
- « Dare al mezzadro un nuovo contratto In cui II 58 % 

rappresenti II minimo; riconoscere al mezzadro II diritto 
di iniziativa e di Intervento nel fondo; garantire al mez­
zadro la piena disponibilità dei prodotti al fine di svi­
luppare Iniziative associative e cooperativistiche neces­
sarie per liberare II mercato dal predominio degli spe­
culatori e della Federconsorzi; costituire un Ente di 
sviluppo nelle Marche che abbia ampi poteri di espro­
prio e possa fissare l'equo prezzo delle terre, che abbia 
Infine I mezzi per favorire lo sviluppo di forme asso­
ciative e cooperativistiche e il passaggio della terra 
al mezzadri e al coltivatori diretti con poca terra ». 

8empre nelle Marche, e precisamente a Tolentino, 

si svolge oggi una manifestazione contadina per la rifor­
ma agraria. Il comitato di zona del PCI ha indetto un 
convegno aperto a tutte le forze politiche e sindacali 
locali sul tema: «La riforma agraria al centro dello 
sviluppo economico e sociale della zona ». 

Anche qui, come In tutta la regione marchigiana, 
Il nostro partito ha scelto come tema di fondo la bat­
taglia per la riforma agraria onde superare in senso 
contadino e non capitalistico l'attuale Istituto mezza­
drile partendo dalla piattaforma unitaria di lotta già 
emersa dalla Conferenza provinciale dell'agricoltura. 

La relazione al convegno'sarà svolta dal compagno 
8telvlo Antonini; concluderà i lavori II compagno Emi­
dio Bruni, responsabile della sezione agraria del comi­
tato regionale del PCI. t,i 

La manifestazione di Teramo — la concentrazione 
delle delegazioni contadine è fissata per le ore 9 di sta­
mane a Porta Madonna — è stata invece indetta dalla 
CCdL, Dall'Alleanza contadini e dalla Federmezzadri 
provinciale. Dopo la sfilata del corteo in,città avrà 
luogo alle ore 10.30 In piazza Dante un comizio tenuto 
dal compagno Arvodo Forni, vice segretario della CGIL. 

A Palmi, indetta dalla Federazione comunista di Reg­
gio Calabria, si svolge stamane il convegno dei viticol­
tori del Palmose, di Bagnara e di Giolatauro. I lavori 
Inaleranno alle ore 9.30 nel cinema Sclarrone con la 
relazione del segretario delia Federazione Rossi e sa­
ranno conclusi dal compagno on. Fausto Gullo. 

Grosso scandalo a Sannicandro di Foggia 

Le mani dell'Endemia 
sull'Ente Zaccagnino 

Al Comune di Bari dopo la denuncia del PCI [ 

Disposta un'ispezione 
attività 

Dal nostro inviato 
SANNICANDRO GARGANI-

CO (Foggia), 30 
Una inchiesta della magi­

stratura. una profonda spacca 
tura nella De locale e provin­
ciale, un intero paese in agi­
tazione: queste le prime con­
seguenze d e l . grave scandalo 
scoppiato intorno ai fatti del­
l'Ente Zaccagnino. 

Per poter comprendere tutta 
la complessa faccenda per 
riuscire ad individuare il gro­
viglio di responsabilità è ne­
cessario rifarsi ai primi av­
venimenti. I fatti di oggi so­
no i seguenti: una grossa 
azienda, la «San Nazario », di 
oltre mille ettari, ricca di col­
ture specializzate, dotata. ' di 
un folto patrimonio zootecnico 
è stata fittata per 30 milioni 
l'anno per nove anni. L'azien­
da in questione fa parte del 

patrimonio dell'Ente Zaccagni­
no, una fondazione costituita 
da una ingente proprietà (ol­
tre 3 mila ettari di terreno) 
lasciata in eredità nel 1948 ai 
bambini poveri di Sannicandro 
Garganico. Sin dall'inizio si af­
finarono le mire di parecchi su 
questa ricchezza. Dapprima 
essa fu amministrata dal Ban­
co di Napoli, dal '52 per gli 
obblighi di trasformazione 
fondiaria fu affidata alle cure 
del Consorzio di Bonifica con 
un contratto in vero singolare. 

L'Ente Zaccagnino cedeva 
praticamente al Consorzio 
l'azienda non avendo nulla in 
cambio, manco la consolazione 
di poter dare un'occhiata ai 
conti annuali. 

Le cose si trascinarono cosi 
fino alla costituzione di una 
amministrazione ordinaria del­
l'Ente Zaccagnino e alla nomi 

sidente. Questi non riusciva a 
sopportare « il regalo di mille 
ettari • al Consorzio di Boni­
fica e intentò causa. 

Mal gl iene incolse però. 
Grossi maneggioni ' della De 
scoprirono che dietro il mora­
lismo del dott. Guatano si na­
scondevano grossi intrighi. E 
difatti subito dopo il Guala-
no fu dichiarato decaduto dal­
la sua carica per essersi ap­
propriato nientemeno che di 
quindicimila lire, spese pei 
acquisti di benzina occorren­
te per recarsi da Sanicandro 
all'azienda. Giustizia era sta­
ta fatta. 

Alla carica di presidente sa­
li finalmente il personaggio 
chiave dell'intera faccenda: 
Matteo Benedettino, segretario 
della De e influente dirigente 
provinciale, protetto v del se­
gretario provinciale Curatolo e 

na del dott. Gualano quale pre- degli onorevoli De Leonardis 

a •• In li ianrhi 
presenta la nuova 

*5^S 

giovane e sicura 

agili e maneggevoli 
economiche ed eleganti 

posteggiano ovunque 

bianchina 
panoramica 

bianchina 
cabriolet 

bianchina 
quattroposti 

consegne (sollecite 
prenotazioni e prove presso: 

Nerbi Autove ico l i - Via Ponte al le Mosse 11 Ir. - Tel. 42 836 

Via Nicola Porpora 6 - Tel. 45.297 

C o m m . Gino Balestr ier i - Piazza Beccaria 22r. - Tel. 672.495 

F.llì Vanni - Via L. B. Albert i 5-a - Tel. 28.813 

Bir indel l i Fur io - Via G. Masini - Tel. 73.127 

Fabbrini De l fo - V ia X i m e n e s 10 - Tel. 23.479 

Rag. N e l l o Nov i - Via C. Cogorano 13 - Tel . 24.273 

S.A.R. - Via Vitt . V e n e t o 61 - Tel . 46.762 

Via Europa 11 - Massa 

» Via F. Crispi 7 - La Spez ia - Tel. 24.553 

C.A.R.P. di Baroncini Roberto - Via Roma 3-4 - Tel. 23.467 

Nanni Gino - Corso Gramsci 1Ó-23 - Tel. 20.208 • ' 

Autor imessa Moderna - V.le Montegrappa 21-23 - Tel. 28.722 

commissionarie a i i l n h i a n r l u 

FIRENZE: 

» 

A R E Z Z O : 

E M P O L I : 

G R O S S E T O : 

L I V O R N O : 

L U C C A : 

M A S S A C A R R A R A : C o m a u t o S r i . 

L A S P E Z I A : » 

P I S A : 

P I S T O I A : 

P R A T O : 

e Russo. *t * . . . 
Nel 1961 ' rimesso il giudizio, 

attraverso una transazione pri­
vata, il Consorzio di Bonifica 
restituisce l'azienda S. Naza­
rio e l'Ente Zaccagnino la ge­
stione in economia. Ma con 
questo atto il buio continua 
a perdurare cui criteri ammi­
nistrativi, e i conti, seguendo 
illustri esempi, non vengono 
mai presentati. 

Soltanto lunedi scorso si è 
saputo dal prefetto — che ri­
spondeva ad una delegazione 
del Consiglio comunale di San­
nicandro — che la passività 
dell'azienda S. Nazario am­
monta a circa 70 milioni l'anno. 

L'amministrazione popolare 
di Sannicandro più volte si è 
occupata del grosso problema 
dello Zaccagnino. tanto che 
questo fatto oltre ' alla pres­
sione popolare, costrinse la 
prefettura ad iniziare una in­
chiesta amministrativa. Da ol­
tre due anni alla S. Nazario vi 
sono due funzionari prefettizi 
con il compito di fornire i con­
ti, ma sembra che a tutt'oggi 
la loro attività sia stata infor­
mata ad una visione di colla­
borazione. E secondo le infor­
mazioni raccolte vi è molto da 
indagare ' e poco da colla­
borare. 

Un capitolo illuminante del­
l'attività della S. Nazario è 
quello della vendita dei pro­
dotti e del bestiame. Il siste­
ma ogni volta adottato è stato 
quello della licitazione privata. 
Puntualmente Benedettino in­
vitava ad una • asta un buon 
numero di ditte. Puntualmente 
all'asta nessuna ditta era mai 
presente. Puntualmente ogni 
volta si avviava la trattativa 
privata che — manco a dirlo 
— favoriva sempre il peggio­
re offerente. 

Lasciamo parlare un po' i 
protagonisti di questi strani 
affari. Stralciamo qualche pas­
so da uno dei tanti ricorsi pre­
sentati. illuminanti la tecnica 
delle « gare ». Dal ricorso Fer­
rante al prefetto: « I sotto­
scritti gradirebbero sapere 
perchè gli amministratori del­
lo Zaccagnino alienano 3 mila 
quintali di uva ai prezzo di 
lire 56 al kg. non accettando 
quello di lire 58 da noi offerto. 
In sede di trattativa il presi­
dente chiedeva lire 60. ci si 
accordò per 58. si vendette ad 
altri € buoni amici » per 56 
lire » 

Esempi di tali vendite con 
tali criteri potrebbero essere 
citati a centinaia. Oggi non 
contenti più di questi affari si 
decide il colpo grosso. Come se 
nulla fosse, si mette all'asta 
l'intera azienda. La solita ga­
ra viene indetta. Le solite dit­
te non si presentano e si av­
via la trattativa privata. Sem­
bra con il primo che capita. 
E costui è un tal Antonio Don-
nanno di professione autista. T 
suoi beni a considerare il bol­
lettino dei protesti cambiari 
sono i debiti. 

Ma il prefetto dice che non 
bisogna preoccuparsi, il Don-
nanno ha un fideiussore, costui 
è il sig. Michele Fallucchi. di­
rigente bonomiano ed agente 
dell'Eridania. Il Donnanno in­
fatti. l'autista lo fa proprio per 
l'Eridania. -

Tutto a questo punto diven­
ta chiaro. S i -del inca la pre­
senza del monopollo. 

Ora è il momento di inter­
venire decisamente II prefet­
to. che ha detto di aver ri­
messo degli atti alla magistra­
tura riguardanti Benedettino 
quale presidente dello Zacca­
gnino. deve almeno revocare 
il suo rappresentante in seno 
al consigliò d'amministrazione 
che. guarda caso, è proprio 
lo stesso Benedettino; bisogna 
annullare la strana ' fittanza 
dell'azienda S. Nazario a uo­
mini strettamente - legati ' al 
monopolio, bisogna conoscere 
i conti dell'Ente. 

Queste sono le richieste del 
l'intero Consiglio comunale di 
«annicandro ohe ha votato 
unanimemente per la conces­
sione ai coltivatori diretti del 
l'azienda: sono le posizioni dì 
buona parte della stessa De 
del clero, del repprese^tpnte 
del vescovo, don Guglielmo 
Guerrieri, in seno al consiglio 
d'amministrazione, dei conta­
dini. dell'intera cittadinanza di 
Sanincandro Cardanico. 

Aurelio Montingallì 

Dal nostro corrispondente | 
BARI , 30. 

< Il prefetto di Bari Ila d i ­
sposto con un suo d e c r e t o | 
un' ispezione amminis trat iva 
negl i uffici comunal i che si 
occupano del settore edi l iz io . 
L'ispezione c o m p r e n d e r à ' il 
periodo tra l 'approvazione 
del Piano regolatore s ino ad 
oggi . 

Il p r o v v e d i m e n t o v i ene a 
pochi giorni dal le conclus io­
ni del dibatt i to in Cons ig l io 
c o m u n a l e sul la s i tuaz ione 
edi l iz ia e su l l e v iolazioni al 
P.R. e al rego lamento edi l i ­
zio, d ibatt i to promosso dal 
gruppo consi l iare comunis ta . 

Come si ricorderà la G i u n ­
ta di centro sinistra respinse 
la richiesta del PCI e degl i 
altri gruppi ili oppos iz ione 
di aprire un' inchiesta cons i ­
l iare sui fatti denunciat i uni­
t a m e n t e a quel la di dimiss io­
ni del s indaco de Lo /upone . 

Da r i l eva lo , inoltre, che il 
d e c i e t o prefett iz io fa segu i to 
alla interpel lanza presentata 
giorni or sono dai par lamen­
tari comunis t i on. Mario As­
sennato e Renato Sciont i ai 
ministri de l l ' Interno e dei 
Lavori Pubblici per ch iedere 
se sono a conoscenza « dei 
gravi fatti di m a l c o s t u m e 
denunziat i nel corso di iu\ 
recente dibatt i to del Consi­
g l io c o m u n a l e di Bari circa 
le reiterate v io laz ioni del 
Piano regolatore c h e co in ­
v o l g o n o d i r e t t a m e n t e e in 
prima persona lo s te s so s in­
daco del la citta e c h e sono 
incompatibi l i con l 'esercizio 
del l 'a l ta carica >. 

« I sottoscritt i ' c h i e d o n o 
— si afferma- ancora nell'In­
terpel lanza — se l'on. Min i ­
stro, di fronte al la grav i tà 
dei fatti denunziat i non ri­
t iene opportuno in terven ire 
d i sponendo un'esaur iente in­
chiesta sui fatti e su l l e re­
sponsabi l i tà >. 

; Italo Palasciano 

«Personale» di 

Scaringi a Bari 
'•••• V •{ ' • • 

. B A R I . 30. 
Si è inaugurata .alla galleria 
La Vernice •*. in Piazza Mas­

sari, una mostra del pittore Ivo 
Scaringi. il quale affronta per 
la prima volta una simile espe­
rienza. - .' » ' - • 

L'avvenimento ha un'impor­
tanza notevole per tutti quei 
giovani pittori pugliesi che da 
essa attendono la conferma del­
la presenza stimolante di un 
artista ormai estremamente av­
vertito e in grado di reagire 
con serietà e impegno alla de­
pressione culturale che in que­
sti ultimi tempi si sta veri­

ficando nel campo dell'arte fi­
gurativa. 

Ivo Scaringi è nato a Tranl 
nel 1937 e dal 1960 insegna pit 

Il carro-botte nelle vie di Bari vecchia: 20 mila abitanti sono ancora oggi senza fo­
gnature 

Sacrificando la parte povera della popolazione 

Moro il «benevolo» 
ignora Bari vecchia 
Manca la fognatura — Case senza acqua e servizi igienici — La bat­

taglia del PCI per il risanamento 

BARI. 30. 
Fra t vari comunicati appar­

si sul quotidiano governativo 
locale, per; annunziare provve­
dimenti vari del governo a fa­
vore della città (per il «bene­
volo Interessamento dell'on. 
Moro») non figura quello tan­
to atteso che interessa la cit­
tà vecchia. 

Il • fatto è questo. La Cassa 
del Mezzogiorno, per esigenze 
finanziarle, ha revocato una se­
rie di progetti di lavori pub­
blici per una somma di 10 mi­
liardi; Moro non ha rietto che 
fra quei progetti vi è quello 
di 94 milioni previsti per la fo­
gnatura di Bari vecchia. 

La notizia — che dubitiamo 
apparirà sull'organo barese di 
Moro — è di un'enorme gravi­
tà perchè ancora una volta si 
fanno pagare le spese della con­

tura presso l'Istituto statale di giuntura alla parte più povera 
arte di Bari. Ha partecipato a 
varie mostre collettive. Ha 
conseguito premi all'estempo­
ranea •• Marina di Ravenna » 
1960 e al -Carciofo d'oro- di 
Trinitapoli '62-'63. 

della popolazione. 
Non è la prima volta che 

vengono sacrificati gli interessi 
della città vecchia. La de. con 
i governi che si sono sussegui­
ti. ha sempre promesso alla vi-

A Montevarchi 

Licenziate per rappresaglia 
cinque attiviste sindacali 

MONTEVARCHI, 30 
Al Cappellincio - Rossi - di 

Montevarchi sono state licen­
ziate per rappresaglia 5 ope­
raie. attiviste sindacali, "colpe­
voli" di essersi distinte .iella 
azione di lotta contro il tenta­
tivo di smobilitazione proposto 
nei mesi scorsi dalla direzione 
dell'azienda 

Sono in corso riunioni e as­
semblee sindacali per preparare 
una risposta, adeguata a questo 
attacco padronale. Intanto il 
Comitato di zona del PCI ha 
diffuso il seguente comunicato: 

- Dopo una sospensione dura­
ta vari mesi sotto il pretesto 
delle difficoltà economiche 
aziendali, cinoue • operaie del 
cappellincio - Rossi - di Monte­
varchi sono state licenziate 
senza altra giustificazione che 
quella di essere attiviste sinda­
cali e di partito: grave reato in 
una fabbrica dove nonostante 
l'intervento del pubblico dena­
ro per la ripresa dell'attività. 
si impedisce persino l'elezione 
della Commissione Interna! 

-Questo inqualificabile episo­
dio ripropone con forza il pro­
blema della libertà nelle fab­
briche e chiama in causa lo 
stesso governo e i partiti che 

lo sostengono proprio nel mo­
mento in cui si fa un gran par­
lare dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori nelle fabbriche. 

- Convegni e manifesti non 
bastano. Se questo Statuto non 
vuole essere una - carta - ge­
nerica e innocua dei diritti, de­
ve affermare in primo luogo la 
giusta causa nei licenziamenti. 
e già oggi occorre dimostrare 
la forza e la volontà politica di 
impedire licenziamenti per rap­
presaglia 

- La CGIL, in un memoriale 
a tutti i Parlamentari e alle 
autorità provinciali e naziona­
li. denunciava alcune settimane 
fa l'ingiustificata sospensione dì 
queste onerate L'on Nenni. vi­
ce presidente del Consiglio dei 
Ministri, ha risoosto ringran-
ziando per la documentazione 
e assicurando il proprio inte­
ressamento. 

• Intanto Dero oueste operaie 
sono state licenziate, nonostante 
che in queste settimane la di­
rezione del caopellificio abbia 
fatto ben nove nuove assun­
zioni. 

«Non hanno niente da dire 
e da fare l'Ufficio Provinciale 
del Lavoro e il Prefetto del 
Governo di centro-sinistra? ». 
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gilia di ogni campagna eletto­
rale sia amministrative che po­
litiche di risolvere i problemi 
di risanamento. • tranne poi di 
non farne nulla o quasi a bat­
taglia elettorale ultimata. -

A Bari vecchia vivono anco­
ra oltre 20 mila abitanti pre­
valentemente manovali, operai. 
pescatori, marittimi, piccoli ar­
tigiani e piccoli commercianti. 
condannati in questa - riserva -
senza fognatura, senza acqua 
nelle case, con strade che ad 
ocni pioggia si trasformano in 
torrenti allagando intere zone 
e rendendole impraticabili, in 
case oericolnnti. spesso puntel­
lati da grosse travi, case dove 
si affollano fino a dieci perso­
ne che vivono tutte in un va­
no. senza servizi igienici 

Nella loro lotta per il risana­
mento di Bari vecchia 5 comu­
nisti di ouesta «arte della cit­
tà hanno condotto nei mesi 
scorsi un'inchiesta campione 
sulle condizioni economiche. 
igieniche, di lavoro 

I risultati sono stati i seguen­
ti Delle 245 abitazioni visitate 
fin due luoghi del quartiere. 
nei d'intorni dell'arco delle 
Meraviglie e dell* Arco di 
S SDÌrito> 143 hanno l'acqua. 
15!) il gabinetto. 138 una qua-
lunoue cucina. Tn complesso sì 
tratta di 1734 persone — delle 
ouali 1238 in età infantile — 
abitanti in 397 vani con una 
media di 4.4 oersone a vano 
Deeli interpellati 10 sono am­
malati di tubercolosi. 45 di pol­
monite. 30 di malattie cardia­
che. 412 di artrite e reumatismi 
nati oue«ti ovviamente inferio­
ri alla realtà ner comprensibili 
motivi di reticenza a parlare 
Hi malattia specie se contagiose 
da T>arte deeli interpellati 

Un sondaggio abbastanza elo­
g i en te per comprendere che si 
none la necessita tf\ soluzioni 
ranìde in materia di ahit^ioni 
e di cervici Fbbene proprio per 
onest i serr''7Ì 

In crisi la Giunta 
di S. Giovanni R. 

FOGGIA. 30 
Con una motivata richiesta — 

firmata da 10 consiglieri comu­
nisti. 2 socialisti ed uno monar­
chico — la Giunta comunale di 
S. Giovanni Rotondo ha chiesto 
la convocazione urgente del 
Consiglio con all'ordine del 
giorno: - Mozione di sfiducia al 
sindaco e alla giunta •». 

Nulla lettera di richiesta — 
Inviata anche al prefetto di Fog­
gia —- i 13 consiglieri comunali 
ricordano i recenti avvenimenti 
e cioè il ritiro dalla maggioran­
za del gruppo consiliare del 
P5DI e la bocciatura del bilan­
cio preventivo 1964 contro il 
quale hanno votato 16 dei 28 
consiglieri presenti alla seduta 

La lettera fa presente Inoltre 
l'immobilismo della giunta e la 
necessità, quindi, che si proceda 
alla formazione di una nuova 
maggioranza 

Ai lettori 

della 

Toscana 
Come abbiamo annun­

ciato, martedì 2 g iugno 
l 'Unità inizierà la pub­
bl icazione di un'inchie­
sta sul la Toscana, redat­
ta da Maurizio Ferrara. 
1/ inchiesta, che sarà la 
prima di una serie de­
dicata al le Reg ioni ita­
l iane, si propone di met­
tere a fuoco la realtà di 
questa importante zona 
d e 11' Italia una ' realtà 
complessa e composi ta 
nei suoi diversi aspetti , 
nel le sue dimensioni e 
prospett ive polit iche, so­
ciali, economiche , stori­
che e culturali . 

Maurizio Ferrara ha 
girato a lungo per le pro­
v ince toscane. Ha parla­
to con autorità e studio­
si, amministratori e di­
rigenti d{ partito, espo­
nenti dei vari ceti , ma, 
soprattutto, ha cercato il 
col loquio con i cittadini , 
il contatto con i lavora­
tori, per riuscire a co­
gliere il scuso vero e 
pieno dei problemi, de­
gli interessi , dei punti di 
vis*a e del le aspirazioni 
del la gente toscana. GII 
articoli , che rifletteranno 
questo suo viaggio — 
ne s iamo certi — saran­
no segu i ' ! con s impatia 
ed at tenzione dai lettori. 

^ Ed è appunto ai letto­
ri. in particolare a quel­
li della Toscana, che noi 
oggi r ivo lg iamo l' invito 
a l eggere le puntate del­
l ' inchiesta. E* un invi to 
c h e r ivo lg iamo, soprat­
tutto . ai lettori del la do­
menica , quel l i che . per 
varie ragioni, solo in ta­
le giorno acquistano il 
giornale . Chied iamo a 
quest i lettori di avvic i ­
narsi aU'aUnìt^», a par­
t ire da martedì , anche 
nei giorni feriali, per 1 
10-12 numeri , che ri­
produrranno l' inchiesta. 

I nostri bravi diffuso­
ri hanno avuto istruzio­
ni per accettare « preno­
tazioni » per tale perio­
do da parte dei lettori 
domenical i . E faranno 
tutto il possibi le per re­
capitare 1' « Unità » nei 
giorni del l ' inchiesta. Ma 
o v e c iò non fosse possi­
bile, s i a m o certi che 1 
lettori domenical i si re­
cheranno alla più vic ina 
edicola per acquistare 11 
giornale . 

A tutti i nostri lettori , 
inf ine, l 'appello più cal­
do perchè ri a iut ino, af­
f iancando gli « Amic i 
del l ' Uni tà », per realiz­
zare la più larga, per­
m a n e n t e dif fusione pos­
s ib i le nel periodo del­
l ' inchiesta onde assicu­
rare il maggior successo 
ad una iniz iat iva del­
l'» Unità », c h e vuo l e es­
sere ed è un contributo 
alla battagl ia democra­
tica, c h e si conduce In 
Toscana per la soluzio­
ne dei tanti problemi, 
che ass i l lano i suoi abi­
tanti , una battagl ia nel­
la quale l ' « U n i t à » è 
s e m p r e al l 'avanguardia. 
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